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L’EBRET è il frutto di 25 anni di bilateralità artigiana in Toscana. Era il 7 dicem-
bre 1990 quando CNA, Confartigianato, Casartigiani, CGIL, CISL e UIL stringe-
vano l’intesa che, in attuazione dell’Accordo Interconfederale nazionale del 21 

luglio 1988, istituiva per la prima volta il sistema regionale della bilateralità.

Quello che all’epoca era denominato “E.B.Re.T. - Ente Bilaterale Regionale per l’ar-
tigianato Toscano”, fu costituito, sulla base del citato Accordo interconfederale regio-
nale, il 28 ottobre 1991, mentre fu agli inizi del 1992 che il Cda nominò il suo primo 
presidente.

Le radici profonde di quello che oggi è l’EBRET, a ben vedere, affondano peraltro 
ancor più in profondità, in quanto si possono far risalire all’Accordo interconfederale 
nazionale del 21 dicembre 1983, che contemplava la possibilità dell’istituzione di enti 
bilaterali a livello locale, e possono essere rintracciate anche nelle esperienze di mu-
tualità che si erano diffuse negli anni precedenti in Toscana a livello provinciale.

Ad un anno dall’inizio della sua operatività all’Ente Bilaterale erano iscritti 2.760 
aziende e 9.054 dipendenti. Il paragone con i numeri di oggi fa capire quanto il livello 
di adesione negli anni sia lievitato. La fotografia al marzo del 2014 attestava l’Ente su 
una platea di 16.373 aziende e 65.896 lavoratori iscritti. A dicembre del 2014, grazie 
anche agli effetti dell’accordo di armonizzazione raggiunto con il Cia di Siena, il dato di 
adesione all’EBRET era salito a 16.689 imprese e 68.175 dipendenti.

Nel marzo del 2015 gli iscritti alla bilateralità artigiana in Toscana erano arrivati a 
16.973 aziende e 69.451 lavoratori, con un consolidamento che a maggio 2015 ha 
portato le adesioni all’EBRET a 17.116 imprese e 70.335 lavoratori. Basterebbero que-
sti numeri per dare il senso del grande percorso compiuto in questi anni.

Anche perché su un livello medio di adesione già alto rispetto al bacino di utenza 
potenziale e nonostante la congiuntura economica certo non favorevole, l’EBRET ha 
visto i suoi fondamentali andare in controtendenza e salire a livelli di eccellenza sia 
rispetto al quadro del panorama regionale, sia in relazione allo stato complessivo del 
bilateralismo in Italia, dove l’EBRET incarna oggi una delle punte più avanzate di que-
sta esperienza così particolare e per certi versi ancora così innovativa.

Merito di un percorso di crescita che ha esaltato l’utilità dell’EBRET nel sostenere 
aziende e lavoratori del comparto tramite le diverse prestazioni garantite agli iscritti, e 
caratterizzato anche da un’attività di informazione e promozione che è il più capillare 
possibile e che oggi ha i suoi punti di forza nel sito www.ebret.it e nella newsletter 
informativa, inviata principalmente in veste elettronica.

L’EBRET ha inoltre costituito nel proprio sito un Osservatorio che mette a disposi-
zione delle Parti sociali nonché delle istituzioni, degli studi professionali, dei media e 
di tutti gli interessati una ricca serie di dati inediti che, grazie anche alla collaborazione 
dell’INPS, contribuisce a tracciare un quadro il più ampio ed approfondito possibile 

sulla natura delle imprese e dei lavoratori del comparto artigiano della nostra regione.

L’intenzione è quella di fornire utili elementi di conoscenza, di discussione, di sup-
porto per politiche attive.

Nell’Osservatorio on line sono al momento disponibili gli studi “Rilevazione occu-
pazionale sugli iscritti EBRET”, “Lavoratori dipendenti di aziende gestite dall’INPS in 
Toscana”, “Andamento occupazionale artigianato”, “Confronto lavoratori iscritti EBRET 
e dati INPS a livello provinciale”, “Confronto lavoratori iscritti EBRET e dati INPS per 
area contrattuale” e “Richieste di intervento EBRET con ASpI per Sospensioni per crisi 
aziendale/occupazionale”.

Il percorso della bilateralità ha visto anche riconoscimenti legislativi. Basti citare 
il decreto legislativo 20 maggio 1993, convertito con legge n. 236/1993, che aveva 
previsto che la conclusione di contratti di solidarietà nel settore artigiano fosse subor-
dinata alla partecipazione degli enti bilaterali al finanziamento delle prestazioni. Sullo 
stesso modello di sussidiarietà e compartecipazione tra pubblico e privato si è mossa 
in tempi più recenti la Legge 2/2009, la cosiddetta Legge Fornero, seguita nel 2015 
dal Decreto legislativo n. 148 che nell’ambito del Jobs Act ha definito il riordino degli 
ammortizzatori sociali intervenendo nuovamente anche sulla bilateralità artigiana.

Una bilateralità che la Legge 2/2009 aveva già contribuito a mutare fortemente, 
con tutto quel che ne è conseguito: l’Accordo interconfederale del 23 luglio 2009, 
quello del 15 dicembre 2009, la delibera del 12 maggio 2010 del Comitato esecutivo 
dell’EBNA, l’Atto di indirizzo sulla Bilateralità del 30 giugno 2010 e quello del 23 dicem-
bre 2010 hanno fissato diverse modalità di contribuzione della bilateralità, iniziando un 
percorso che ha portato infine alla costituzione di FSBA, il Fondo di solidarietà bilatera-
le alternativo per l’artigianato, intervenendo quindi anche nel campo delle prestazioni.

La cesura rispetto al passato è stata tale che l’Ente Bilaterale toscano, nel 2010, 
ha deciso di aprire una fase del tutto nuova della propria storia. Dichiarata conclusa 
l’esperienza dell’E.B.Re.T. è nato l’EBRET - Ente Bilaterale dell’Artigianato Toscano, 
nuova figura giuridica costituita il 13 dicembre 2010 con atto notarile, giunto a seguito 
della sottoscrizione dell’Accordo interconfederale del 28 giugno 2010 siglato dalle 
Parti sociali di livello regionale costituenti l’Ente, le stesse che esattamente venti anni 
prima avevano firmato l’accordo originario.

Nel nuovo Statuto si definisce come scopo sociale dell’EBRET, che è giuridicamen-
te un’associazione non riconosciuta, quello di “contribuire allo sviluppo dell’impresa 
artigiana toscana, assolvendo il compito di erogare, sempre che sia mantenuta la 
continuità del rapporto lavorativo, provvidenze per il sostegno al reddito dei lavoratori 
delle imprese interessato da sospensioni temporanee non prevedibili ed indipendenti 
dalla volontà dell’imprenditore e prestazioni per gli imprenditori artigiani e per il so-
stegno all’impresa; di garantire la funzionalità della Rappresentanza Sindacale, del 
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Rappresentante Territoriale Sicurezza e Formazione Sicurezza; di assicurare i supporti 
operativi alla funzionalità degli strumenti del sistema bilaterale dell’artigianato; di as-
solvere ai compiti previsti dalle Intese regionali anche in recepimento delle previsioni 
legislative in materia di bilateralità” (Atto costitutivo del 13 dicembre 2010 e art. 2 
dello Statuto ad esso allegato).

Non è un caso dunque che il nuovo EBRET, rispondendo ai propri scopi statutari ed 
alle urgenze del settore, è stato immediatamente tra i capofila a livello nazionale quan-
to a prestazioni per il sostegno al reddito in costanza di rapporto di lavoro. Quando nel 
2013 la Legge Fornero e la relativa interpretazione INPS hanno aperto tale possibilità, 
l’EBRET è stato tra i primi enti bilaterali in assoluto a dar corpo a tutti gli atti necessari 
affinché fosse possibile per gli artigiani della Toscana fare ricorso al sistema delle 
sospensioni temporanee dal lavoro per crisi aziendale o occupazionale.

L’EBRET è stato inoltre uno dei pochissimi Enti bilaterali in Italia a coprire tutti e tre 
gli anni della sperimentazione prevista dalla Legge.

Alla data del 16 novembre 2015 erano 1.759 le richieste pervenute da parte delle 
aziende artigiane della Toscana iscritte all’EBRET, per un totale di 3.609 singoli la-
voratori e 7.198 domande di periodi di sospensione, equivalenti a 423.691 giornate 
complessive di sospensione a zero ore richieste.

Le domande di intervento per sospensione sono pervenute da tutte e dieci le pro-
vince della Toscana, e soprattutto da Firenze, Pisa e Siena.

Le erogazioni relative alle sospensioni, pur risentendo di un budget delle risorse 
pubbliche limitato per legge a soli 20 milioni di euro all’anno a livello nazionale, e pur 
dovendo scontare anche la lentezza dei pagamenti da parte dell’INPS a causa della 
procedura farraginosa, sono ancora in corso ma hanno già raggiunto livelli importanti.

Sempre alla data del 16 novembre 2015, EBRET ed INPS hanno erogato congiun-
tamente in Toscana in favore dei lavoratori sospesi nell’artigianato quasi 3 milioni 
e mezzo di euro (per l’esattezza 3.490.272,28 euro), con la quota parte garantita 
dall’Ente Bilaterale che sfiora i 700mila euro, attestandosi sui 698.575,90 euro. Il 
tutto indennizzando 112.107 giornate di lavoro perdute in favore di 2.315 lavoratori 
effettivi, dipendenti di 615 aziende diverse.

Si tratta di un dato che andrà a crescere ulteriormente nei prossimi mesi man mano 
che avanzano i pagamenti e che parla in maniera evidente di un intervento dell’EBRET 
che ha contribuito a salvare occupazione nel settore, aiutando nel contempo le impre-
se a non disperdere le professionalità acquisite.

Allo stesso tempo, tramite la propria azione a supporto delle sospensioni l’EBRET 
ha potuto conseguire un rapporto più diretto con aziende, lavoratori e studi professio-
nali, che ha contribuito non poco a valorizzare la funzione svolta dal bilateralismo in 

Toscana.

Il sistema, sperimentale per il triennio 2013-2015, ha peraltro conosciuto uno stop 
anticipato quando il Decreto legislativo n. 148 del 14.9.2015 ha abrogato il comma 
17 dell’art. 3 della Legge n. 92/2012, quello che prevedeva la possibilità di concedere 
l’indennità di disoccupazione ASpI ai lavoratori sospesi nell’artigianato.

La successiva Circolare 27 del 20/10/2015 a firma del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali ha chiarito che, fermo restando il limite di spesa dei 20 milioni di euro 
per l’anno 2015, sono valide tutte le sospensioni i cui accordi siano stati firmati entro 
il 23 settembre 2015.

In materia di sospensioni peraltro nel 2016 la bilateralità artigiana dovrà mostrare 
nuovamente tutta la sua reattività, a fronte delle novità introdotte dal Decreto 148 su-
gli ammortizzatori sociali a cui occorre dare una risposta efficace in termini di capacità 
di erogare la prestazione prevista dal Decreto stesso.

Questa però è una storia ancora in fase di scrittura. Il presente parla di un EBRET 
che ha operato negli scorsi mesi anche un’altra scelta strategica che è stata foriera 
di ricadute positive, sia per l’Ente che per gli utenti finali: quella di differenziare la ti-
pologia dei propri interventi, aumentando le possibilità di accesso alle prestazioni per 
aziende e lavoratori.

In quest’ottica si devono leggere il contributo per l’acquisto di libri scolastici che è 
stato garantito in favore dei figli dei dipendenti delle aziende artigiane iscritte, e l’aper-
tura di una nuova stagione all’insegna del welfare in favore degli imprenditori, divenuta 
realtà con il contributo per la maternità di titolari o socie d’impresa. Si tratta di presta-
zioni che hanno già visto l’erogazione di oltre 230mila euro, di cui più di 186mila per i 
libri scolastici e 46.500 per la maternità.

Il tutto confermando anche le altre prestazioni per così dire tradizionali garantite 
dall’Ente Bilaterale. Quelle per i contratti di solidarietà, per l’innovazione aziendale e 
per le calamità naturali, caso quest’ultimo in cui l’EBRET interviene sia in favore delle 
aziende che dei lavoratori.

Forte è stata in particolare la ridefinizione dell’innovazione aziendale, che nel perio-
do 2011-2014 ha visto il nuovo EBRET erogare oltre un milione di euro in favore delle 
imprese iscritte che hanno deciso di investire.

Sono tutti interventi che, nel loro complesso, hanno abbondantemente sfondato i 
2 milioni di euro e che hanno contribuito a radicare ulteriormente l’EBRET sul territorio 
consolidando il suo rapporto con l’utenza, portando ai risultati positivi che accompa-
gnano l’azione dell’Ente Bilaterale in questi giorni. Quella che sembra essere mutata 
in positivo è soprattutto l’aumentata percezione dell’utilità dell’EBRET, il cui ruolo è 
emerso con ancor più forza in questa fase difficile dell’economia globale.
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Tipologia di intervento

Per Lavoratori Importo Beneficiari

Contratti di solidarietà (A1) 31.864,00 210

Prestazioni pre-Legge 2/2009 * 63.092,79 397

Sospensioni post-Legge 2/2009 (A2) 698.575,90 2.315

Sospensioni per calamità naturali (B1a) 25.322,54 78

Acquisto testi scolastici (B1b) 186.357,37 1.166

Totali Lavoratori 1.005.212,60 4.166

Per Aziende

Innovazione aziendale (B2a) 1.023.832,03 587

Ripristino ciclo produttivo (B2b) 113.429,30 33

Astensione per maternità (B2c) 46.500,00 31

Totali Aziende 1.183.761,33 651

Totale erogato 2.188.973,93

Prestazioni EBRET erogate nel periodo 2011-2015 al 16.11.2015

NOTE
La gran parte delle erogazioni di competenza 2015 deve ancora essere 
effettuata    

* Le prestazioni pre-Legge 2/2009 comprendono le sospensioni “pre-ASpI”    
con requisiti normali e ridotti ed il contributo per apprendisti licenziati;    
si tratta di prestazioni non più in vigore dal 2013    

Nota
In questa sezione presentiamo brevemente dei dati 
significativi riguardanti l’attività dell’EBRET ed il 
comparto dell’artigianato toscano.
Segnaliamo che, per analisi più approfondite, 
nella sezione Osservatorio del sito dell’EBRET 
(www.ebret.it) è disponibile la serie storica completa 
delle tabelle con suddivisione a livello provinciale.

I dati dell’EBRET
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LAVORATORI DIPENDENTI DI AZIENDE GESTITE DALL’INPS 
IN TOSCANA A MAGGIO 2015

QUALIFICA  TEMPO 
NUMERO 

COMPLESSIVO
INDUSTRIA ARTIGIANATO % AGRICOLTURA CREDITO

COMMERCIO 
E TERZIARIO

ALTRI 
SETTORI

Apprendisti Pieno TOT. 22.558 5.453 8.457  23 239 8.386 0

Apprendisti Parz. TOT. 10.168 636 2.265  10 62 7.195 0

Apprendisti  TOT. 32.726 6.089 10.722 9,18% 33 301 15.581 0

Operai Pieno Ind. 238.654 123.123 59.149  0 19 55.293 1.070

Operai Pieno Det. 35.372 11.730 5.892  0 0 17.744 6

Operai Pieno TOT. 274.026 134.853 65.041  0 19 73.037 1.076

Operai Parz. Ind. 94.560 12.932 25.276  0 42 56.296 14

Operai Parz. Det. 31.631 2.313 3.213  0 3 26.090 12

Operai Parz. TOT. 126.191 15.245 28.489  0 45 82.386 26

Operai  Ind. 333.214 136.055 84.425  0 61 111.589 1.084

Operai  Det. 67.003 14.043 9.105  0 3 43.834 18

Operai  TOT. 400.217 150.098 93.530 80,05% 0 64 155.423 1.102

Impiegati Pieno Ind. 161.183 57.741 5.742  2.089 21.984 72.818 809

Impiegati Pieno Det. 12.325 3.784 339  250 420 7.405 127

Impiegati Pieno TOT. 173.508 61.525 6.081  2.339 22.404 80.223 936
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QUALIFICA  TEMPO 
NUMERO 

COMPLESSIVO
INDUSTRIA ARTIGIANATO % AGRICOLTURA CREDITO

COMMERCIO 
E TERZIARIO

ALTRI 
SETTORI

Impiegati Parz. Ind. 68.957 9.229 5.245  637 4.362 49.292 192

Impiegati Parz. Det. 9.802 848 347  114 134 8.311 48

Impiegati Parz. TOT. 78.759 10.077 5.592  751 4.496 57.603 240

Impiegati  Ind. 230.140 66.970 10.987  2.726 26.346 122.110 1.001

Impiegati  Det. 22.127 4.632 686  364 554 15.716 175

Impiegati  TOT. 252.267 71.602 11.673 9,99% 3.090 26.900 137.826 1.176

Quadri  TOT. 24.929 7.016 32 0,03% 143 14.389 3.291 58

Dirigenti  TOT. 3.895 2.544 0 0,00% 119 502 693 37

Altri  TOT. 3.193 1.648 889 0,76% 0 1 655 0

TOTALE Pieno Ind. 452.171 197.239 74.181  2.360 36.547 139.879 1.965

TOTALE Pieno Det. 48.752 15.669 6.309  253 491 25.892 138

 Pieno TOT. 500.923 212.908 80.490 68,89% 2.613 37.038 165.771 2.103

TOTALE Parz. Ind. 174.328 22.912 32.767  658 4.981 112.800 210

TOTALE Parz. Det. 41.976 3.177 3.589  114 138 34.898 60

 Parz. TOT. 216.304 26.089 36.356 31,11% 772 5.119 147.698 270

TOTALE  Ind. 626.499 220.151 106.948 91,53% 3.018 41.528 252.679 2.175

TOTALE  Det. 90.728 18.846 9.898 8,47% 367 629 60.790 198

TOTALE   717.227 238.997 116.846 100,00% 3.385 42.157 313.469 2.373

100,00% 33,32% 16,29%  0,47% 5,88% 43,71% 0,33%



8

 

TOSCANA AREZZO FIRENZE GROSSETO LIVORNO LUCCA MASSA CARRARA PISA PISTOIA PRATO SIENA

2014 2015 diff. 2014 2015 diff. 2014 2015 diff. 2014 2015 diff. 2014 2015 diff. 2014 2015 diff. 2014 2015 diff. 2014 2015 diff. 2014 2015 diff. 2014 2015 diff. 2014 2015 diff.

% su tot. artigianato --- --- --- 12,67 12,31 -0,36 27,57 28,08 0,51 4,08 3,81 -0,27 5,09 4,80 -0,29 9,36 9,29 -0,07 4,04 3,97 -0,07 9,81 9,46 -0,35 7,47 7,42 -0,05 13,56 14,96 1,40 6,35 5,90 -0,45 

apprendisti 11.115 10.722 -393 1.565 1.539 -26 3.058 3.070 12 529 491 -38 712 629 -83 1.197 1.167 -30 475 424 -51 1.148 1.108 -40 812 792 -20 841 782 -59 778 720 -58 

operai 89.289 93.530 4.241 11.080 11.142 62 24.386 26.109 1.723 3.646 3.524 -122 4.381 4.379 -2 8.095 8.371 276 3.663 3.793 130 8.468 8.465 -3 6.502 6.698 196 13.442 15.622 2.180 5.626 5.427 -199 

impiegati 11.467 11.673 206 1.453 1.505 52 3.305 3.314 9 427 425 -2 645 599 -46 1.220 1.268 48 422 426 4 1.314 1.339 25 966 1.040 74 986 1.035 49 729 722 -7 

altri 1.010 921 -89 207 194 -13 371 319 -52 7 6 -1 3 4 1 57 48 -9 1 1 0 145 141 -4 150 140 -10 37 44 7 32 24 -8 

a tempo pieno 79.660 80.490 830 11.125 11.114 -11 22.225 22.684 459 3.253 3.123 -130 3.628 3.445 -183 7.745 7.865 120 3.030 3.004 -26 8.506 8.421 -85 6.127 6.200 73 8.442 9.260 818 5.579 5.374 -205 

a tempo parziale 33.221 36.356 3.135 3.180 3.266 86 8.895 10.128 1.233 1.356 1.323 -33 2.113 2.166 53 2.824 2.989 165 1.531 1.640 109 2.569 2.632 63 2.303 2.470 167 6.864 8.223 1.359 1.586 1.519 -67 

indeterminato 101.596 106.948 5.352 13.092 13.272 180 28.347 30.285 1.938 3.870 3.867 -3 4.885 4.877 -8 9.287 9.688 401 3.932 4.163 231 9.910 10.086 176 7.569 7.868 299 14.380 16.599 2.219 6.324 6.243 -81 

a termine 11.285 9.898 -1.387 1.213 1.108 -105 2.773 2.527 -246 739 579 -160 856 734 -122 1.282 1.166 -116 629 481 -148 1.165 967 -198 861 802 -59 926 884 -42 841 650 -191 

totale artigianato 112.881 116.846 3.965 14.305 14.380 75 31.120 32.812 1.692 4.609 4.446 -163 5.741 5.611 -130 10.569 10.854 285 4.561 4.644 83 11.075 11.053 -22 8.430 8.670 240 15.306 17.483 2.177 7.165 6.893 -272 

% su tot. occupati 15,83 16,29 0,46 22,71 23,45 0,74 13,46 13,94 0,48 16,90 16,30 -0,60 10,27 10,22 -0,05 15,53 15,84 0,31 17,77 18,11 0,34 15,65 15,67 0,02 19,18 19,70 0,52 26,55 28,63 2,08 10,27 10,06 -0,21

OCCUPATI NELL’ARTIGIANATO maggio 2015 su maggio 2014
(fonte INPS)
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TOSCANA AREZZO FIRENZE GROSSETO LIVORNO LUCCA MASSA CARRARA PISA PISTOIA PRATO SIENA

2014 2015 diff. 2014 2015 diff. 2014 2015 diff. 2014 2015 diff. 2014 2015 diff. 2014 2015 diff. 2014 2015 diff. 2014 2015 diff. 2014 2015 diff. 2014 2015 diff. 2014 2015 diff.

% su tot. artigianato --- --- --- 12,67 12,31 -0,36 27,57 28,08 0,51 4,08 3,81 -0,27 5,09 4,80 -0,29 9,36 9,29 -0,07 4,04 3,97 -0,07 9,81 9,46 -0,35 7,47 7,42 -0,05 13,56 14,96 1,40 6,35 5,90 -0,45 

apprendisti 11.115 10.722 -393 1.565 1.539 -26 3.058 3.070 12 529 491 -38 712 629 -83 1.197 1.167 -30 475 424 -51 1.148 1.108 -40 812 792 -20 841 782 -59 778 720 -58 

operai 89.289 93.530 4.241 11.080 11.142 62 24.386 26.109 1.723 3.646 3.524 -122 4.381 4.379 -2 8.095 8.371 276 3.663 3.793 130 8.468 8.465 -3 6.502 6.698 196 13.442 15.622 2.180 5.626 5.427 -199 

impiegati 11.467 11.673 206 1.453 1.505 52 3.305 3.314 9 427 425 -2 645 599 -46 1.220 1.268 48 422 426 4 1.314 1.339 25 966 1.040 74 986 1.035 49 729 722 -7 

altri 1.010 921 -89 207 194 -13 371 319 -52 7 6 -1 3 4 1 57 48 -9 1 1 0 145 141 -4 150 140 -10 37 44 7 32 24 -8 

a tempo pieno 79.660 80.490 830 11.125 11.114 -11 22.225 22.684 459 3.253 3.123 -130 3.628 3.445 -183 7.745 7.865 120 3.030 3.004 -26 8.506 8.421 -85 6.127 6.200 73 8.442 9.260 818 5.579 5.374 -205 

a tempo parziale 33.221 36.356 3.135 3.180 3.266 86 8.895 10.128 1.233 1.356 1.323 -33 2.113 2.166 53 2.824 2.989 165 1.531 1.640 109 2.569 2.632 63 2.303 2.470 167 6.864 8.223 1.359 1.586 1.519 -67 

indeterminato 101.596 106.948 5.352 13.092 13.272 180 28.347 30.285 1.938 3.870 3.867 -3 4.885 4.877 -8 9.287 9.688 401 3.932 4.163 231 9.910 10.086 176 7.569 7.868 299 14.380 16.599 2.219 6.324 6.243 -81 

a termine 11.285 9.898 -1.387 1.213 1.108 -105 2.773 2.527 -246 739 579 -160 856 734 -122 1.282 1.166 -116 629 481 -148 1.165 967 -198 861 802 -59 926 884 -42 841 650 -191 

totale artigianato 112.881 116.846 3.965 14.305 14.380 75 31.120 32.812 1.692 4.609 4.446 -163 5.741 5.611 -130 10.569 10.854 285 4.561 4.644 83 11.075 11.053 -22 8.430 8.670 240 15.306 17.483 2.177 7.165 6.893 -272 

% su tot. occupati 15,83 16,29 0,46 22,71 23,45 0,74 13,46 13,94 0,48 16,90 16,30 -0,60 10,27 10,22 -0,05 15,53 15,84 0,31 17,77 18,11 0,34 15,65 15,67 0,02 19,18 19,70 0,52 26,55 28,63 2,08 10,27 10,06 -0,21

OCCUPATI NELL’ARTIGIANATO maggio 2015 su maggio 2014
(fonte INPS)
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CSC EBRET E INPS maggio 2015

TOSCANA AREZZO FIRENZE GROSSETO LIVORNO

AZIENDE LAVORATORI AZIENDE LAVORATORI AZIENDE LAVORATORI AZIENDE LAVORATORI AZIENDE LAVORATORI

Raggruppamenti per csc EBRET INPS EBRET INPS EBRET INPS EBRET INPS EBRET INPS EBRET INPS EBRET INPS EBRET INPS EBRET INPS EBRET INPS

Agroalimentare 1.417 2.571 5.617 9.525 177 250 775 1.013 274 469 1.117 1.809 123 206 559 849 109 279 402 977

Estrazione e lavorazione minerali 383 567 1.482 2.202 35 48 133 185 112 144 473 590 14 20 46 69 13 22 25 49

Legno 938 1.293 3.896 5.232 118 140 550 606 241 290 947 1.094 27 49 87 141 34 64 91 160

Meccanica e installazioni impianti 6.690 8.741 27.109 33.846 1.058 1.312 5.270 6.314 1.923 2.319 7.789 9.134 360 454 1.155 1.379 383 574 1.437 1.950

Tessile, abbigliamento e calzatura 2.626 6.331 16.093 33.507 249 340 2.178 2.844 869 2.169 5.809 11.557 16 33 105 183 18 21 70 74

Chimica, gomma e plastica 243 344 1.095 1.567 25 34 104 146 62 87 279 381 11 17 39 70 14 24 39 71

Carta, stampa e fotografia 381 536 1.666 2.221 43 52 186 221 143 180 648 766 12 15 32 41 10 22 28 55

Edilizia -affini a 82 4.750 206 12.649 7 493 25 1.351 24 1.116 64 3.017 4 322 11 858 7 383 16 969

Trasporti 115 914 355 3.190 11 102 40 311 21 180 64 655 8 47 19 196 5 77 14 296

Servizi 3.032 4.351 7.674 11.130 312 415 828 1.084 906 1.205 2.315 3.294 175 260 423 591 216 369 512 935

Altri 285 464 1.081 1.777 34 43 138 305 82 122 410 515 8 18 26 69 14 30 40 75

CSC settore non artigianato 924 0 4.061 0 66 0 289 0 320 0 1.445 0 48 0 145 0 81 0 380 0

Totali 17.116 30.862 70.335 116.846 2.135 3.229 10.516 14.380 4.977 8.281 21.360 32.812 806 1.441 2.647 4.446 904 1.865 3.054 5.611

di cui fuori regione 5 18
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CSC EBRET E INPS maggio 2015

TOSCANA AREZZO FIRENZE GROSSETO LIVORNO

AZIENDE LAVORATORI AZIENDE LAVORATORI AZIENDE LAVORATORI AZIENDE LAVORATORI AZIENDE LAVORATORI

Raggruppamenti per csc EBRET INPS EBRET INPS EBRET INPS EBRET INPS EBRET INPS EBRET INPS EBRET INPS EBRET INPS EBRET INPS EBRET INPS

Agroalimentare 1.417 2.571 5.617 9.525 177 250 775 1.013 274 469 1.117 1.809 123 206 559 849 109 279 402 977

Estrazione e lavorazione minerali 383 567 1.482 2.202 35 48 133 185 112 144 473 590 14 20 46 69 13 22 25 49

Legno 938 1.293 3.896 5.232 118 140 550 606 241 290 947 1.094 27 49 87 141 34 64 91 160

Meccanica e installazioni impianti 6.690 8.741 27.109 33.846 1.058 1.312 5.270 6.314 1.923 2.319 7.789 9.134 360 454 1.155 1.379 383 574 1.437 1.950

Tessile, abbigliamento e calzatura 2.626 6.331 16.093 33.507 249 340 2.178 2.844 869 2.169 5.809 11.557 16 33 105 183 18 21 70 74

Chimica, gomma e plastica 243 344 1.095 1.567 25 34 104 146 62 87 279 381 11 17 39 70 14 24 39 71

Carta, stampa e fotografia 381 536 1.666 2.221 43 52 186 221 143 180 648 766 12 15 32 41 10 22 28 55

Edilizia -affini a 82 4.750 206 12.649 7 493 25 1.351 24 1.116 64 3.017 4 322 11 858 7 383 16 969

Trasporti 115 914 355 3.190 11 102 40 311 21 180 64 655 8 47 19 196 5 77 14 296

Servizi 3.032 4.351 7.674 11.130 312 415 828 1.084 906 1.205 2.315 3.294 175 260 423 591 216 369 512 935

Altri 285 464 1.081 1.777 34 43 138 305 82 122 410 515 8 18 26 69 14 30 40 75

CSC settore non artigianato 924 0 4.061 0 66 0 289 0 320 0 1.445 0 48 0 145 0 81 0 380 0

Totali 17.116 30.862 70.335 116.846 2.135 3.229 10.516 14.380 4.977 8.281 21.360 32.812 806 1.441 2.647 4.446 904 1.865 3.054 5.611

di cui fuori regione 5 18
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CSC EBRET E INPS maggio 2015

LUCCA MASSA CARRARA PISA PRATO PISTOIA SIENA

AZIENDE LAVORATORI AZIENDE LAVORATORI AZIENDE LAVORATORI AZIENDE LAVORATORI AZIENDE LAVORATORI AZIENDE LAVORATORI

Raggruppamenti per csc EBRET INPS EBRET INPS EBRET INPS EBRET INPS EBRET INPS EBRET INPS EBRET INPS EBRET INPS EBRET INPS EBRET INPS EBRET INPS EBRET INPS

Agroalimentare 175 339 623 1.189 67 222 220 806 122 229 492 888 107 161 425 581 140 239 546 830 123 177 458 583

Estrazione e lavorazione minerali 82 120 285 461 30 69 132 309 31 48 128 183 14 17 44 47 13 17 40 52 39 62 176 257

Legno 87 137 330 574 25 59 123 262 155 213 682 929 27 43 72 177 124 166 574 759 100 132 440 530

Meccanica e installazioni impianti 642 948 2.679 3.786 202 414 679 1.390 604 850 2.363 3.136 532 640 2.070 2.359 516 651 1.849 2.273 469 579 1.817 2.125

Tessile, abbigliamento e calzatura 129 198 679 1.084 8 18 32 68 231 419 1.608 2.728 696 2.577 3.334 11.936 324 437 1.469 2.021 86 119 809 1.012

Chimica, gomma e plastica 40 43 197 201 9 16 56 117 28 47 146 222 14 26 54 119 22 29 114 152 18 21 67 88

Carta, stampa e fotografia 41 66 143 253 4 8 8 31 35 48 147 202 24 56 95 207 37 52 188 239 32 37 191 206

Edilizia -affini a 13 580 22 1.516 10 310 25 861 7 525 13 1.329 4 265 7 665 4 367 19 958 2 389 4 1.125

Trasporti 14 124 50 362 5 66 12 187 11 114 27 379 8 59 24 230 9 76 27 374 22 69 74 200

Servizi 336 507 760 1.147 100 235 235 530 275 422 628 956 245 310 839 1.027 266 337 672 861 200 291 459 705

Altri 49 80 151 281 11 26 46 83 18 31 50 101 22 36 73 135 36 56 111 151 11 22 36 62

CSC settore non artigianato 71 0 243 0 31 0 99 0 100 0 341 0 100 0 565 0 65 0 417 0 40 0 127 0

Totali 1.679 3.142 6.162 10.854 502 1.443 1.667 4.644 1.617 2.946 6.625 11.053 1.793 4.190 7.602 17.483 1.556 2.427 6.026 8.670 1.142 1.898 4.658 6.893
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CSC EBRET E INPS maggio 2015

LUCCA MASSA CARRARA PISA PRATO PISTOIA SIENA

AZIENDE LAVORATORI AZIENDE LAVORATORI AZIENDE LAVORATORI AZIENDE LAVORATORI AZIENDE LAVORATORI AZIENDE LAVORATORI

Raggruppamenti per csc EBRET INPS EBRET INPS EBRET INPS EBRET INPS EBRET INPS EBRET INPS EBRET INPS EBRET INPS EBRET INPS EBRET INPS EBRET INPS EBRET INPS

Agroalimentare 175 339 623 1.189 67 222 220 806 122 229 492 888 107 161 425 581 140 239 546 830 123 177 458 583

Estrazione e lavorazione minerali 82 120 285 461 30 69 132 309 31 48 128 183 14 17 44 47 13 17 40 52 39 62 176 257

Legno 87 137 330 574 25 59 123 262 155 213 682 929 27 43 72 177 124 166 574 759 100 132 440 530

Meccanica e installazioni impianti 642 948 2.679 3.786 202 414 679 1.390 604 850 2.363 3.136 532 640 2.070 2.359 516 651 1.849 2.273 469 579 1.817 2.125

Tessile, abbigliamento e calzatura 129 198 679 1.084 8 18 32 68 231 419 1.608 2.728 696 2.577 3.334 11.936 324 437 1.469 2.021 86 119 809 1.012

Chimica, gomma e plastica 40 43 197 201 9 16 56 117 28 47 146 222 14 26 54 119 22 29 114 152 18 21 67 88

Carta, stampa e fotografia 41 66 143 253 4 8 8 31 35 48 147 202 24 56 95 207 37 52 188 239 32 37 191 206

Edilizia -affini a 13 580 22 1.516 10 310 25 861 7 525 13 1.329 4 265 7 665 4 367 19 958 2 389 4 1.125

Trasporti 14 124 50 362 5 66 12 187 11 114 27 379 8 59 24 230 9 76 27 374 22 69 74 200

Servizi 336 507 760 1.147 100 235 235 530 275 422 628 956 245 310 839 1.027 266 337 672 861 200 291 459 705

Altri 49 80 151 281 11 26 46 83 18 31 50 101 22 36 73 135 36 56 111 151 11 22 36 62

CSC settore non artigianato 71 0 243 0 31 0 99 0 100 0 341 0 100 0 565 0 65 0 417 0 40 0 127 0

Totali 1.679 3.142 6.162 10.854 502 1.443 1.667 4.644 1.617 2.946 6.625 11.053 1.793 4.190 7.602 17.483 1.556 2.427 6.026 8.670 1.142 1.898 4.658 6.893
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N° richieste 
N° richieste 
lavoratori 

N° lav. sospesi N° giorni richiesti Media *

Totali 1.759 7.198 3.609 423.691 58,86

* = Media giorni di sospensione (calcolo calendariale) 

richiesti per ciascun lavoratore in una pratica

Contributo totale Ebret preventivato: 2.640.159,15

Le richieste nelle singole province

Situazione sospensioni ASpI al 17/11/2015 
Elenco generale delle richieste di sospensione

Le richieste per contratto

N° richieste 
N° richieste 
lavoratori 

N° lav. 
sospesi 

N° giorni 
richiesti

AGROALIMENTARE 26 105 89 6.420

CHIMICA 92 415 190 29.282

COMUNICAZIONE 80 373 165 23.400

COSTRUZIONI 2 24 12 2.040

LEGNO LAPIDEI 282 1.018 469 60.828

MECCANICA 753 2.784 1.281 174.227

SERVIZI 35 195 104 9.631

TESSILE MODA 489 2.284 1.299 117.863

Totali 1.759 7.198 3.609 423.691

Dati effettivi di spesa al 16/11/2015

Totale erogato INPS+EBRET 3.490.272,28 euro

Totale erogato EBRET 698.575,90 euro

Giornate di lavoro indennizzate 112.107 giornate

Lavoratori beneficiari effettivi 2.315 lavoratori

Media giornate utilizzate per lavoratore 48,43

Media giornaliera erogata 31,13 euro

Media erogazione a lavoratore 1.507,68 euro

Aziende effettivamente interessate 615 aziende

N° richieste 
N° richieste 
lavoratori 

N° lav. 
sospesi 

N° giorni 
richiesti

AREZZO 14 39 31 1.854

FIRENZE 1.118 4.815 2.208 295.497

GROSSETO 18 47 38 3.148

LIVORNO 26 101 75 7.115

LUCCA 30 123 71 6.030

MASSA E CARRARA 10 40 37 3.547

PISA 227 857 512 48.098

PISTOIA 70 342 193 18.468

PRATO 43 121 74 5.341

SIENA 203 713 370 34.593

Totali 1.759 7.198 3.609 423.691
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